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REGIONE SICILIANA 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

 
CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 4 POSTI DI ASSISTENTE 
TECNICO (AREA DEGLI ASSISTENTI CCNL COMPARTO SANITÀ) CON RAPPORTO DI 
LAVORO A TEMPO PIENO A TEMPO E A TEMPO DETERMINATO 

 
ART. 1 - POSTI A CONCORSO, JOB DESCRIPTION, SEDE DI LAVORO, DURATA, 

TRATTAMENTO ECONOMICO E INDICAZIONI GENERALI 

1. In esecuzione del Decreto del Direttore Generale n. 104 del 10/03/2026 è indetto concorso 

pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo determinato di n. 4 Assistenti Tecnici (Area degli 

Assistenti del CCNL comparto Sanità), da adibire al trasporto dei campioni. 

2. La posizione da coprire prevede lo svolgimento delle seguenti attività: l’Assistente Tecnico addetto 

al trasporto di campioni biologici supporta le attività di raccolta, movimentazione e consegna di 

materiali biologici/chimici tra le strutture di ARPA Sicilia (laboratori di analisi) e/o altri centri 

pubblici o privati, garantendo il rispetto delle normative vigenti in materia di biosicurezza, 

tracciabilità e conservazione. Opera nel rispetto delle procedure aziendali e dei protocolli di 

sicurezza, assicurando integrità, corretta conservazione e tempestività nella consegna dei campioni. 

Garantisce, altresì, tutte le attività tecniche/gestionali inerenti l’area di competenza. 

3. Responsabilità principali: operazioni di carico e scarico dei contenitori certificati per campioni 

biologici, verifica della corretta etichettatura e della documentazione di accompagnamento, 

controllo della temperatura di conservazione durante il trasporto (catena del freddo), compilazione 

registri di trasporto e modulistica prevista dalla normativa ambientale/sanitaria, collaborazione 

nella pianificazione dei percorsi secondo criteri di efficienza e tempestività, applicazione delle 

procedure di sicurezza, sanificazione periodica dei contenitori e del vano di carico secondo 

protocolli di sicurezza. 

4. La durata del contratto a termine di cui al presente bando è di un anno, eventualmente prorogabile. 

5. Le sedi di lavoro saranno presso le Strutture Territoriali di ARPA Sicilia di Palermo (n. 2 posti), 

Catania (n. 1 posto) e Caltanissetta (n. 1 posto); la scelta della sede, tra quelle disponibili, sarà 

effettuata dai vincitori secondo l’ordine della graduatoria. 

6. Al vincitore della selezione sarà attribuito il rispettivo trattamento giuridico ed economico previsto 

dal vigente CCNL del Comparto Sanità. 

7. L’ARPA Sicilia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 

trattamento sul lavoro ai sensi del D. Lgs. n. 5 del 25/01/2010. Ai posti possono concorrere 

aspiranti dell’uno e dell’altro sesso. 
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8. Al presente concorso si applicano le riserve dei posti in favore dei volontari delle Forze armate, ai 

sensi dell’art. 1014 comma 3 e dell’art. 678, comma 9 del D. Lgs. 66/2010, e in favore degli Operatori 

volontari del servizio civile, ai sensi del D. Lgs. 6 marzo 2017, n. 40 e ss.mm.ii., e le altre riserve 

previste dalle norme vigenti.  

9. I dati personali forniti o raccolti in occasione dell’espletamento della selezione verranno trattati nel 

rispetto del D. Lgs. del 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE 2016/679. 

 

ART. 2 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

1. I candidati, ai fini dell’ammissione al concorso devono possedere, alla data di scadenza del 

presente bando, nonché all'atto della sottoscrizione del contratto di lavoro, i requisiti di 

seguito indicati (art. 2 comma 8 del DPR 487/94 come modificato dal DPR 82/2023): 

a. Cittadinanza: possono accedere alla presente procedura concorsuale i soggetti aventi 

cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea o loro familiari non aventi 

la cittadinanza di uno Stato membro, purché titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 

soggiorno permanente ovvero i cittadini/e di Paesi terzi purché titolari del permesso di soggiorno 

CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato/a ovvero dello 

status di protezione sussidiaria; sono equiparati ai cittadini italiani i cittadini della Repubblica di 

San marino e della Città del Vaticano; 

b. Limiti di età: ai fini dell’ammissione alla procedura concorsuale è necessario avere raggiunto la 

maggiore età e non avere raggiunto il limite massimo per il collocamento a riposo d’ufficio; 

c. Idoneità fisica a svolgere continuativamente ed incondizionatamente le mansioni proprie 

del posto e del profilo professionale messo a selezione: l'accertamento dell'idoneità fisica 

all'impiego - con particolare riferimento alla valutazione della idoneità alla mansione specifica ai 

sensi dell’art. 41 del D. Lgs. 81/08 e successive modificazioni - è effettuato dal medico competente 

dell’ARPA Sicilia prima dell’immissione in servizio; le condizioni di disabilità dei soggetti 

eventualmente appartenenti alle categorie protette non dovranno essere incompatibili con le 

mansioni da svolgere. In caso di accertata inidoneità fisica non si darà luogo all’assunzione e gli 

interessati non avranno diritto né a rimborsi né ad indennizzi. L’ingiustificata mancata 

presentazione alla visita medica comporterà la rinuncia al posto messo a concorso; 

d. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all'impiego coloro che siano stati 

esclusi dall'elettorato politico attivo. Per i candidati non cittadini italiani e non titolari dello status 

di rifugiato o di protezione sussidiaria, il godimento dei diritti civili e politici è riferito al Paese di 

cittadinanza; 

e. Possesso del titolo di studio e degli altri titoli professionali richiesti quali requisiti specifici 

dal presente bando al successivo articolo 3;  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-03-06;40
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f. Assenza di condanne penali: non possono accedere all’impiego coloro che abbiano riportato 

condanne penali, passate in giudicato, per reati che costituiscono un impedimento all’assunzione 

presso una Pubblica Amministrazione o comportano l’interdizione dai pubblici uffici. Coloro che 

hanno in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di 

sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, 

ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14/11/2002 n. 313, ne danno notizia 

al momento della candidatura, precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo 

ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale. Non possono 

accedere all’impiego coloro che sono stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione per persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziati 

per le medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari, ai sensi della vigente normativa di legge o 

contrattuale, ovvero dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o l’assunzione mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile, nonché coloro che sono stati interdetti 

dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato, ovvero sono stati licenziati per motivi 

disciplinari a norma dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati per i comparti della 

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 127, comma 1 lettera d) del DPR 10 gennaio 1957, n. 3 

e ss.mm.ii.  

g. Posizione regolare nei riguardi dell’obbligo di leva: requisito prescritto solo per i concorrenti 

italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985, ai sensi della L. 226/2004 oppure, posizione 

regolare nei confronti dell'obbligo di leva previsto dagli ordinamenti del Paese di appartenenza 

(per i cittadini non italiani); 

h. Conoscenza di base della lingua inglese di livello almeno pari ad A2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento (QCER); conoscenza della lingua italiana per i candidati di 

cittadinanza diversa da quella italiana. Le modalità per l’accertamento della conoscenza della 

lingua inglese e della lingua italiana per i candidati di cittadinanza diversa sono stabilite dalla 

Commissione esaminatrice; 

i. Conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse: il 

possesso dette competenze sarà verificato dalla Commissione esaminatrice in sede di esame con 

le modalità da essa stabilite. 

2. La mancanza di uno solo dei sopraindicati requisiti, unitamente ai requisiti specifici di accesso di 

cui al seguente articolo, comporta l’esclusione dalla selezione, in qualunque momento, con 

provvedimento motivato. Qualora sia accertato il vizio di uno dei requisiti prescritti, l’esclusione 

può avvenire in qualunque momento della selezione, anche successivamente alla formazione della 

graduatoria. 

3. I suddetti requisiti, unitamente ai requisiti specifici di accesso di cui al seguente articolo 3, devono 

essere posseduti sia alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per la presentazione delle 



- 4 -  

domande di ammissione, sia all’atto della sottoscrizione del contratto di lavoro, fatto salvo quelli 

dell’idoneità fisica alla mansione che deve sussistere all’atto dell’accertamento da eseguirsi a cura 

dell’ARPA Sicilia e comunque prima della sottoscrizione del contratto. 

 

ART. 3 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

1. Per l’ammissione al concorso i candidati dovranno risultare, inoltre, in possesso dei seguenti 

requisiti specifici: 

• Diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 

• Patente di guida almeno di categoria B; 

• Non aver subito provvedimenti di sospensione o di revoca della patente di guida nei cinque anni 

antecedenti la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda, ovvero, se la 

patente è stata conseguita da meno di cinque anni, dalla data del conseguimento; 

2. Per i cittadini degli Stati membri della U.E. il titolo di studio non conseguito in Italia deve essere 

riconosciuto equipollente ai titoli di studio italiani, ai sensi della normativa vigente in materia.  

 

ART. 4 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE 

1. I candidati dovranno far pervenire la domanda unicamente in via telematica tramite il Portale del 

Reclutamento “inPA”, disponibile all’indirizzo https://www.inpa.gov.it/, previa registrazione online 

obbligatoria al portale stesso, autenticandosi mediante i sistemi di identificazione di cui all’art. 64, 

commi 2-quater e 2-nonies, del D.lgs. 82/2005 e compilando il format di candidatura. Le domande 

dovranno pervenire entro le ore 23:59 del 26_03_2026, utilizzando il seguente codice concorso: 

ARLPA_PA018/2026 

2. Scaduto tale termine il sistema non consentirà più l'accesso alla procedura e pertanto non consentirà 

di inoltrare le domande non perfezionate o in corso di invio. La data di presentazione della domanda 

di partecipazione alla selezione è certificata e comprovata da apposita ricevuta elettronica rilasciata, 

al termine della procedura di invio, dal sistema informatico che, allo scadere del termine ultimo per 

la presentazione della domanda, non permette più l'accesso alla procedura di candidatura e l'invio 

del modulo elettronico. 

3. Ai fini della partecipazione alla selezione, in caso di più invii della domanda di partecipazione, si 

terrà conto unicamente della domanda inviata cronologicamente per ultima, intendendosi le 

precedenti integralmente e definitivamente revocate e prive d'effetto. La compilazione on-line della 

domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24. 

4. La procedura consente di salvare i dati in fase di compilazione ed anche di sospenderla 

temporaneamente, per riprendere successivamente la compilazione e l'invio. 



- 5 -  

5. Non saranno tenute in considerazione, e comporteranno quindi l'esclusione dalla selezione, le 

domande trasmesse tramite altre modalità. 

6. Si invita a trasmettere la domanda di partecipazione con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza, evitando di procedere in prossimità della scadenza dell’avviso. 

7. I candidati potranno accedere al portale inPA-Portale del Reclutamento https://www.inpa.gov.it/ 

previa registrazione ed autenticazione attraverso i sistemi di Identità Digitale (SPID, CIE, CNS, 

eIDAS). 

8. Dopo aver effettuato l'accesso al portale inPA-Portale del Reclutamento https://www.inpa.gov.it/, i 

candidati dovranno procedere alla compilazione del proprio curriculum cliccando sull'apposita 

sezione "Curriculum" (qualora il caricamento del proprio curriculum sia già stato fatto in precedente 

occasione, l'operazione non deve essere ripetuta). Conclusa la compilazione del curriculum, dovrà 

procedere alla compilazione della domanda di partecipazione alla selezione pubblica, ricercando la 

procedura di interesse nell'apposita sezione “Concorso”. 

9. La domanda di candidatura viene in parte precompilata utilizzando i dati precedentemente inseriti 

nel curriculum; è comunque possibile variare o integrare tali informazioni accedendo alle relative 

sezioni riportate nell'area "Domanda di Candidatura". 

10. Il candidato compilando il proprio curriculum dovrà indicare, con valore di dichiarazione sostitutiva 

di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000: 

a. il cognome, il nome e il codice fiscale; 

b. la data, il luogo di nascita e la residenza o il domicilio, se diverso dalla residenza; 

c.  di essere cittadino italiano o di altro Stato membro dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 38 

del D. Lgs. n. 165/2001, ovvero di essere titolare dello status di rifugiato ovvero dello status 

di protezione sussidiaria, o di essere cittadino di Paesi terzi in possesso del permesso di 

soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo e dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lett. 

d; 

d. il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 

e. di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere in 

corso procedimenti penali, né procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di 

sicurezza o di prevenzione, nonché precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario 

giudiziale, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14/11/2002 n. 313. 

In caso contrario, devono essere indicate le condanne, i procedimenti a carico e ogni 

eventuale precedente penale, precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria 

che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

f. il titolo di studio posseduto o l’abilitazione professionale richiesti ai fini della partecipazione 

alla procedura selettiva, con l’indicazione della data di conseguimento, della sede e della 
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denominazione completa dell’Istituto presso il quale il titolo di studio o l’abilitazione 

professionale sono stati conseguiti e della votazione; il titolo di studio conseguito all’estero 

deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 

domande di partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani 

rilasciata dalle competenti autorità. 

g. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati di sesso maschile nati entro il 

31/12/1985); 

h. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 

per persistente insufficiente rendimento o dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina 

o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile ovvero 

licenziato ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale; 

i. di essere in possesso di patente di guida di categoria almeno pari a B, con l’indicazione del 

numero e data di rilascio, e di non aver subito provvedimenti di sospensione o revoca della 

stessa negli ultimi cinque anni antecedenti la data di scadenza del termine di presentazione 

dell’istanza; 

j. di possedere l’idoneità fisica alla mansione prevista dal presente bando; 

k. la PEC, nonché il recapito telefonico e la mail; 

l. gli eventuali titoli che danno diritto a preferenza nella nomina (art. 5 D.P.R. 487/94). 

11. Ferme restando le conseguenze sotto il profilo penale, civile ed amministrativo delle dichiarazioni 

false o mendaci, ai sensi degli artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, 

ivi compresa la perdita degli eventuali benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere, 

l’ARPA Sicilia si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai vincitori della 

procedura.  

12. La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle 

domande ed all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure concorsuali e 

successivamente per l’eventuale instaurazione e gestione del rapporto di lavoro, nel rispetto della 

disciplina del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016 e del D. Lgs. n. 196/2003. 

13. I candidati con disabilità devono specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al 

proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove ai 

sensi dell’art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e dell’art.16 della legge 12 marzo 1999, n. 68. A 

tal fine, vista la Circolare n. 6 del 24.7.1999 prot. 42304/99 del Dipartimento della Funzione 

Pubblica, i candidati dovranno inviare, entro il termine massimo di 10 giorni antecedenti la data 

fissata per la prova scritta (o la data della prova preselettiva se prevista), all’indirizzo pec 

arpa@pec.arpa.sicilia.it, una certificazione rilasciata da apposita struttura sanitaria pubblica che, 

a fronte della disabilità riconosciuta, attesti la necessità degli ausili e/o dei tempi aggiuntivi, li 
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definisca e li quantifichi in relazione a ciascuna delle prove previste, al fine di consentire 

all'Amministrazione di predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire una regolare 

partecipazione al concorso. Il candidato che non presenta la certificazione medica è tenuto a 

sostenere la prova d’esame senza gli strumenti d’ausilio e i tempi aggiuntivi richiesti. 

14. I candidati con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) dovranno fare esplicita 

richiesta, in apposito spazio disponibile sul format elettronico, della misura dispensativa, dello 

strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi o della necessità dell’adozione di altre misure 

necessarie in funzione della propria esigenza che dovrà essere opportunamente documentata ed 

esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell’Azienda Sanitaria 

territoriale di riferimento (ASL, ASP, ATS, ecc.) o da equivalente struttura pubblica. L’adozione delle 

richiamate misure sarà determinata a insindacabile giudizio della Commissione esaminatrice, sulla 

scorta della documentazione esibita e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso, e comunque 

nell’ambito delle modalità individuate dal decreto 9 novembre 2021 del Ministro per la pubblica 

amministrazione. In ogni caso, i tempi aggiuntivi non eccederanno il 50% del tempo assegnato per 

la prova. Tutta la documentazione di supporto alla dichiarazione resa dovrà essere inviata 

all’indirizzo pec arpa@pec.arpa.sicilia.it entro il termine di dieci giorni antecedenti la data fissata 

per la prova scritta (o la data della prova preselettiva se prevista). Il mancato inoltro di tale 

documentazione non consentirà ad ARPA Sicilia di fornire adeguatamente l’assistenza richiesta. 

15. ARPA Sicilia si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese e dei requisiti 

dichiarati dai candidati, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000. Qualora dai controlli effettuati emerga 

la non veridicità di quanto dichiarato, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti 

al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 

n. 445/2000. 

 

ART. 5 TASSA DI CONCORSO 

1. La partecipazione al concorso comporta il versamento di una tassa di concorso pari ad Euro dieci (€ 

10,00). 

2. Il pagamento della tassa di concorso deve essere effettuato tramite il portale inPA 

(https://www.inpa.gov.it), scegliendo una delle due modalità presenti nella sezione “PAGAMENTI”: 

• la funzione “Paga online” permette di effettuare il pagamento tramite la piattaforma pagoPA; 

• la funzione “Scarica avviso di pagamento” permette di scaricare il bollettino da utilizzare 

presso gli uffici postali o gli sportelli di pagamento utilizzando il circuito pagoPA; 

3. L’integrazione tra pagoPA e il portale inPA consente la registrazione del pagamento nel sistema inPA.  

4. Il pagamento della tassa di concorso non sostituisce l’invio della candidatura ed è effettuabile “online” 

o con “avviso di pagamento” entro la scadenza del pagamento del termine di presentazione della 

domanda. 

mailto:arpa@pec.arpa.sicilia.it
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5. Una volta compilata la domanda, e prima del suo invio, il candidato potrà produrre il bollettino tramite 

il link che sarà reso disponibile all’interno dell’istanza di presentazione domanda.  

6. La causale e l’importo del bollettino saranno precompilati sulla base delle tipologie di posto dichiarate 

nell’istanza, e sarà onere del candidato verificarne la correttezza prima di procedere al pagamento. 

7. La tassa di concorso non è in nessun caso rimborsabile. 

8. Per la registrazione dell’avvenuto pagamento, possono essere necessarie fino a 24/48 ore. È possibile 

verificare la registrazione aggiornando la sezione “PAGAMENTI” tramite l’opzione “Verifica ora”. Ogni 

pagamento è associato a un Identificativo Univoco di Versamento (IUV). La piattaforma consente 

comunque l’invio della candidatura. 

9. Il pagamento della quota di partecipazione fuori dal circuito pagoPA, anche se effettuato con l’avviso 

di pagamento, non viene registrata sul portale inPA, quindi nella sezione “PAGAMENTI” il pagamento 

risulterà sempre “non effettuato”. La piattaforma consente comunque l’invio della candidatura. 

10. Il mancato pagamento della tassa di concorso comporta la non ammissibilità della candidatura e ne 

determina pertanto l’esclusione. 

 

ART. 6 AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI 

1. Ogni comunicazione ai candidati concernente la selezione, ivi compresa l’ammissione e/o l’esclusione 

e il calendario delle relative prove, l’esito, l’elenco dei candidati che hanno superato le prove, il relativo 

punteggio, è effettuata attraverso il Portale inPA (https://www.inpa.gov.it), oltre che nell’apposita 

sezione Concorsi del sito istituzionale dell’Ente (www.arpa.sicilia.it) ed hanno valore di notifica. 

2. È pertanto onere e cura del candidato verificare preliminarmente e direttamente sul sito, ogni 

comunicazione riguardante il procedimento concorsuale e le comunicazioni inerenti al concorso ed 

ogni ulteriore informazione o notizia relativa al concorso. 

 

ART. 7 - RIAPERTURA DEL TERMINE, MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DEL CONCORSO 

1. Il Direttore Generale di ARPA Sicilia, con provvedimento motivato, può stabilire di riaprire il termine 

fissato nel bando per la presentazione delle domande allorquando il numero delle domande 

presentate entro il medesimo termine venga considerato insufficiente ad assicurare un esito 

soddisfacente del concorso. Ha inoltre facoltà di modificare, revocare o sospendere il concorso con 

provvedimento motivato. 

 

ART. 8 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 

1. Il Direttore Generale, dopo la scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione 

al bando di concorso, nomina la commissione esaminatrice e mette a disposizione il personale 

necessario per l'attività della stessa. 
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2. La Commissione esaminatrice è così composta: 

- Presidente: un esperto in possesso del diploma di laurea, competente nelle materie oggetto del 

concorso, scelto tra i dirigenti di ARPA Sicilia, di altre agenzie ambientali o di altre 

amministrazioni pubbliche, o tra professionisti, consulenti e docenti universitari esperti nelle 

materie oggetto del concorso; 

- Componenti: due esperti scelti tra il personale di ARPA Sicilia, di altre agenzie ambientali o di 

altre amministrazioni pubbliche, inquadrati in categoria almeno pari a quella propria dei posti 

messi a selezione; 

- Segretario: un dipendente amministrativo di ARPA Sicilia, inquadrato almeno nell’Area degli 

Assistenti. 

3. La commissione esaminatrice, ove necessario, può essere integrata da membri aggiunti per 

l’accertamento della conoscenza della lingua inglese o delle conoscenze informatiche. 

4. In relazione al numero delle domande, qualora per lo svolgimento delle prove siano necessari più 

locali, per il lavoro di vigilanza la commissione utilizza il personale messo a disposizione 

dall’amministrazione. 

 

ART. 9 – PRESELEZIONE 

1. L’ARPA Sicilia, per il perseguimento di obiettivi di celerità, economicità ed efficacia, qualora 

pervengano un numero elevato di domande, può subordinare l’ammissione alle prove concorsuali, 

al superamento di una preselezione che tende ad accertare l’attitudine a svolgere le mansioni del 

profilo a concorso ed è effettuata, ove necessario, con l’ausilio di sistemi automatizzati. 

2. La preselezione non costituisce prova d’esame; pertanto, il punteggio conseguito nella preselezione 

non concorre alla formazione del voto finale di merito. 

3. La prova preselettiva consiste, di norma, nella predisposizione di quesiti a risposta sintetica e/o quiz 

a risposta multipla sulle materie oggetto delle prove concorsuali. 

4. La data e le modalità della prova preselettiva sono pubblicate nel sito inPA e nel sito istituzionale 

dell’Agenzia non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova medesima. 

5. La predetta pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati 

ammessi ai sensi del comma successivo; l’assenza alla prova di preselezione comporta l’esclusione 

dal concorso qualunque ne sia la causa. Tutti i candidati che hanno presentato regolare domanda di 

partecipazione saranno ammessi con riserva a partecipare all’eventuale prova preselettiva. 

6. Alla preselezione sono sottoposti tutti i candidati, che non siano affetti da invalidità uguale o 

superiore all’80%, fatta salva la successiva regolarizzazione delle domande che dovrà essere 

effettuata prima dell’espletamento delle prove d’esame.  
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7. Delle operazioni della preselezione viene redatto apposito verbale. La preselezione è superata dai 

candidati che hanno ottenuto il miglior punteggio entro il numero massimo di unità stabilite dalla 

commissione, nonché i pari merito dell’ultima posizione utile, oppure da quelli che hanno ottenuto 

un punteggio superiore ad una soglia minima fissata dalla Commissione. 

8. Espletata la procedura di preselezione l’ARPA Sicilia procederà alla verifica degli ulteriori requisiti 

previsti dal bando di concorso per l’ammissione alla procedura concorsuale nei confronti dei 

candidati che l’hanno superata; in caso di verifica positiva l’Agenzia procederà, con apposito decreto 

del Direttore Generale, allo scioglimento della riserva e all’ammissione alla procedura concorsuale. 

9. I risultati della preselezione saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito inPA e sul sito 

istituzionale dell’Agenzia. 

 

ART. 10 PROVE D’ESAME 

1. La selezione prevede lo svolgimento di una prova scritta e di una prova orale. 

2. La Commissione esaminatrice dispone, complessivamente, di un massimo di 70 punti, così suddivisi: 

- fino a un massimo di 40 punti per la prova scritta; 

- fino a un massimo di 30 punti per la prova orale. 

3. Le materie oggetto delle prove d’esame (scritta e orale) sono le seguenti: 

• Codice della Strada: Conoscenza approfondita del D. Lgs. 285/1992 aggiornato, incluse 

segnaletica, norme di comportamento, limiti di velocità e sanzioni, tempi di guida e di riposo, 

trasporto merci o persone; 

• Elementi di Meccanica: Funzionamento dei veicoli, manutenzione ordinaria, controllo dei livelli, 

pneumatici, sistema frenante e dispositivi di sicurezza; 

• Sicurezza sul Lavoro: Norme in materia di prevenzione incendi, primo soccorso e D. Lgs.  

n. 81/2008; 

• Gestione e trasporto di campioni biologici, ambientali e/o chimici: procedure di 

conservazione e trasporto nel rispetto della catena del freddo e della tracciabilità; nozioni 

sulla catena di custodia del campione; 

• Procedure operative standard e protocolli interni di laboratorio: modalità di 

consegna, accettazione e registrazione dei campioni, utilizzo di sistemi informatici di 

tracciamento; 

• Sicurezza biologica e chimica: misure di prevenzione del rischio da agenti biologici e 

sostanze pericolose, utilizzo dei DPI, gestione di sversamenti accidentali e procedure di 

emergenza; 
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• Nozioni di organizzazione dei servizi di supporto ai laboratori: coordinamento 

logistico, pianificazione dei percorsi, rispetto delle tempistiche e garanzia dell’integrità del 

materiale trasportato; 

• Elementi in materia di trasparenza, anticorruzione e tutela della riservatezza dei dati; 

• Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, il rapporto di lavoro subordinato, mansioni 

e responsabilità. 

Saranno inoltre valutate la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 

più diffuse e la conoscenza di base della lingua inglese. 

PROVA SCRITTA 

La prova scritta consisterà nella risoluzione di una serie di quesiti a risposta multipla e/o di 

domande a risposta aperta alle quali dovrà essere data una risposta sintetica indirizzata ad accertare la 

preparazione dei candidati sia sotto il profilo teorico e sia sotto quello applicativo operativo; la prova sarà 

valutata in quarantesimi e si intenderà superata qualora si raggiunga il punteggio minimo di 28/40. Il 

numero dei quesiti e le modalità di attribuzione del punteggio saranno stabiliti dalla Commissione nella 

seduta di insediamento o successivamente, anche il giorno stesso della prova e prima dell’inizio della 

stessa. 

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 

espressa in termini numerici, di almeno 28/40. Pertanto, una valutazione inferiore comporta la non 

ammissione alla successiva prova orale. 

PROVA ORALE 

La prova orale consisterà in un colloquio individuale volto ad accertare la conoscenza delle materie 

d’esame, la chiarezza di esposizione, la capacità di sintesi, le attitudini dimostrate, la conoscenza di 

tecniche di lavoro o di procedure necessarie all’esecuzione del lavoro stesso. La prova sarà valutata in 

trentesimi e si intenderà superata qualora si raggiunga il punteggio minimo di 21/30. Per l’ordine di 

svolgimento della prova orale la Commissione estrarrà una lettera a sorte oppure potrà individuare altro 

criterio che riterrà opportuno.  

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le modalità di svolgimento delle prove, la durata e i criteri di valutazione delle stesse saranno 

preventivamente stabiliti dalla Commissione esaminatrice e resi noti ai candidati mediante pubblicazione 

di specifico avviso sul Portale inPA e sul sito istituzionale dell’Amministrazione. 

Durante l’eventuale prova preselettiva e durante la prova scritta, i candidati non potranno introdurre nei 

locali adibiti allo svolgimento delle prove pubblicazioni, raccolte normative, vocabolari, testi, appunti di 

qualsiasi natura, dispositivi idonei per lo svolgimento di calcoli matematici. In caso di violazione di tali 

disposizioni la Commissione esaminatrice dispone l'immediato allontanamento dall’aula e l’esclusione dal 

concorso. 
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Durante lo svolgimento delle medesime prove, non sarà permesso ai candidati comunicare tra loro o con 

altri, né allontanarsi dall’aula concorsuale se non per gravi e giustificati motivi. È assolutamente vietato 

l'utilizzo di telefoni cellulari e di qualsivoglia strumentazione atta a consentire la comunicazione con 

l’esterno nonché di altri supporti di memorizzazione digitale e registrazione audio/video o fotografica. 

Chi contravviene alle summenzionate disposizioni è escluso dalla procedura. 

La pubblicità della prova orale è garantita mediante l'accesso e la permanenza nei locali adibiti allo 

svolgimento della prova dei candidati e di altri soggetti, nel rispetto delle prescrizioni e delle modalità di 

accesso e permanenza nei locali previste dalla Commissione. 

Le altre modalità pratiche di svolgimento delle prove saranno rese note in aula dalla Commissione, prima 

dell’inizio delle prove stesse. 

La Commissione esaminatrice cura l’osservanza delle disposizioni di cui sopra e ha la facoltà di adottare i 

provvedimenti necessari. 

Ai soggetti con disturbi specifici di apprendimento (DSA) è assicurata la possibilità di sostituire la prova 

scritta con un colloquio orale o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura 

e di calcolo, nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle 

medesime prove, analogamente a quanto disposto dall’art. 5, commi 2, lettera b), e 4, della  

L. n. 170/2010. 

Sarà assicurata la partecipazione alle prove, senza pregiudizio alcuno, alle candidate che risultino 

impossibilitate al rispetto del calendario a causa dello stato di gravidanza o allattamento, anche attraverso 

lo svolgimento di prove asincrone e, in ogni caso, la disponibilità di appositi spazi per consentire 

l’allattamento. In nessun caso il ricorrere di tali condizioni comprometterà la partecipazione al concorso. 

Le candidate in stato di gravidanza o allattamento dovranno specificare la propria condizione in apposito 

spazio disponibile sul format elettronico al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione sul Portale inPA. La commissione esaminatrice, preso atto della richiesta, a proprio 

insindacabile giudizio adotterà le misure organizzative più idonee secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente e senza pregiudicare la conclusione tempestiva della procedura. Al fine di garantire la 

partecipazione e lo svolgimento delle prove concorsuali alle donne in stato di gravidanza o nel periodo di 

allattamento, le candidate dovranno tempestivamente contattare l’U.O. Risorse Umane all’indirizzo pec: 

arpa@pec.arpa.sicilia.it, affinché l’Ufficio possa informare la Commissione e predisporre le misure 

organizzative necessarie a garantire la tutela dello status durante tutta la fase di svolgimento delle prove 

concorsuali. 

La partecipazione alle prove è consentita solo a seguito di identificazione del candidato, il quale dovrà, 

pertanto, presentarsi munito di documento di identità in corso di validità. Sarà garantita l’identificazione 

prioritaria alle donne in stato di gravidanza, ai candidati diversamente abili ammessi a fruire di tempi 

aggiuntivi o misure compensative previste per i candidati con diagnosi di disturbi specifici di 

apprendimento (DSA), i quali potranno segnalare la necessità di identificazione prioritaria al momento 
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dell’accesso all’area concorsuale. Allo stesso modo sarà garantito il deflusso prioritario al termine della 

prova. 

La mancata presentazione alle prove d’esame nel giorno, luogo e ora che saranno stabiliti e resi noti 

attraverso pubblicazione sul Portale inPA e sul sito istituzionale di ARPA Sicilia sarà considerata quale 

rinuncia alla partecipazione al concorso e comporterà la decadenza dall’ammissione allo stesso, ancorché 

dipendente da cause fortuite o da forza maggiore, fermo restando le eventuali misure dispensative 

previste per i candidati con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) e le eventuali prove 

asincrone previste per le candidate in stato di gravidanza o allattamento. 

 

ART. 11 - SVOLGIMENTO DELLE PROVE 

1. L’elenco dei candidati ammessi alla prova orale, il diario della prova scritta e orale e la sede di 

svolgimento verranno comunicati ai candidati, non meno di quindici giorni prima della prova 

medesima, mediante pubblicazione sul sito inPA e sul sito internet dell’Agenzia (www.arpa.sicilia.it). 

Non è previsto l'invio di una mail di convocazione; la predetta pubblicazione ha valore di notifica a 

tutti gli effetti; l’assenza alle prove concorsuali comporterà comunque l’esclusione dal concorso salvo 

i casi previsti dall’art. 10. 

2. Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni di festività religiose rese note, ai sensi della 

legge di approvazione delle intese di cui all’art. 8, comma 3, della Costituzione, con decreto del 

Ministro dell’interno, nonché nei giorni festivi nazionali. 

 

Art. 12 - GRADUATORIA E CONFERIMENTO POSTI 

1. È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 

prevista valutazione di sufficienza.  

2. La graduatoria di merito è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 

da ciascun candidato, costituita dalla somma del punteggio attribuito alla prova scritta e alla prova 

orale.  

TITOLI DI PREFERENZA  

A parità di merito, si procederà a stabilire l’ordine definitivo di graduatoria ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 5, comma 4, del D.P.R. 487/1994 e ss.mm.ii., applicando le seguenti preferenze:  

a. insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio;  

b. mutilati e invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

c. orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per ragioni 

di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni sanitarie, 

degli esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari deceduti in 

seguito all’infezione da SarsCov-2 contratta nell’esercizio della propria attività;  

http://www.arpa.sicilia.it/
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d. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 

nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza 

in ragione del servizio prestato;  

e. maggior numero di figli a carico;  

f. invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b);  

g. militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma;  

h. atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi 

civili dello Stato;  

i. avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso l’ufficio per il 

processo ai sensi dell'art. 50, comma 1-quater, del D.L. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 114/2014;  

j. avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'art. 

37, comma 11, del D.L. 98/2011, convertito, con modificazioni, dalla L. 111/2011, pur non facendo 

parte dell'ufficio per il processo, ai sensi dell'art. 50, comma 1-quinques, del D.L. 90/2014, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 114/2014;  

k. avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'art. 73, comma 14, 

del D.L. 69/2013, convertito, con modificazioni, dalla L. 98/2013;  

l. essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in 

attuazione di quanto disposto dall'art. 12, comma 3, del D.L. 4/2019 convertito, con modificazioni, 

dalla L. 26/2019;  

m. appartenenza al genere meno rappresentato nell’amministrazione in relazione alla qualifica per la 

quale il/la candidato/a concorre, secondo quanto previsto dall’art. 6 del D.P.R. 487/1994 e 

ss.mm.ii.; per l’area degli Assistenti, alla data del 31 dicembre 2025, la percentuale di 

rappresentatività del genere maschile è pari al 83,33% mentre quella del genere femminile è pari 

al 16,67 %. In considerazione del fatto che il differenziale tra i generi è superiore al 30%, si applica 

il titolo di preferenza di cui alla lettera o) dell’art. 5 DPR 487/94 in favore del genere femminile, 

meno rappresentato.  

n. minore età anagrafica.  

I titoli di preferenza devono essere posseduti al termine di scadenza della presentazione della domanda ed 

essere espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, pena la decadenza dal beneficio.  

La graduatoria di merito è approvata, unitamente agli atti delle operazioni concorsuali, con apposito 

Decreto e verrà pubblicata sul Portale inPA e sul sito istituzionale di ARPA Sicilia nella sezione dedicata ai 

concorsi. Dalla data di pubblicazione decorrono i termini per l’impugnativa.  

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella 

graduatoria di merito, sotto condizione dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti per 

l’ammissione all’impiego.  
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La graduatoria finale, ai sensi dell’art. 35, comma 5 ter, del D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., rimane efficace per 

un periodo di due anni dalla data di approvazione.  

I posti messi a concorso che si renderanno disponibili, a qualsiasi titolo, potranno essere conferiti a un/a 

candidato/a utilmente collocato/a in graduatoria, entro i termini di validità della stessa. 

 

ART. 13 – ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 

1. I candidati dichiarati vincitori dovranno presentare all’Agenzia, ai fini della sottoscrizione del 

contratto individuale di lavoro, nel termine di giorni trenta dalla data di ricevimento della relativa 

comunicazione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura 

concorsuale, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di 

partecipazione al concorso e ai titoli che danno diritto di usufruire della precedenza o preferenza a 

parità di valutazione ed a regolarizzare ai sensi di legge tutti i documenti già presentati e richiamati 

dal bando a meno che gli stessi non siano oggetto di verifica da parte di ARPA Sicilia. 

2. L’ARPA Sicilia, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà 

indicata la data d’inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di 

servizio. 

3. Al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro i vincitori dovranno dichiarare 

sotto la propria responsabilità di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non 

trovarsi in nessuna situazione di incompatibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ed in 

particolare dell’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii. 

4. L’ARPA Sicilia procederà inoltre, ai sensi dell’art. 41 del D. Lgs. n. 81 del 9.4.2008, a sottoporre il 

vincitore a visita medica intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore 

è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica. Nel caso in cui il Medico 

Competente riscontri l’inidoneità alla mansione non si procederà all’assunzione, salvo il diritto 

dell’interessato di proporre ricorso avverso il Giudizio del medico all’organo di vigilanza 

territorialmente competente. 

5. Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, non si darà 

luogo alla stipulazione del contratto. Il vincitore che non assuma servizio senza giustificato motivo 

entro il termine stabilito decade nei diritti conseguenti. 

6. La durata del periodo di prova è definita dal CCNL che si applica al personale delle ARPA. Il periodo 

di prova deve essere svolto come servizio effettivo; a tal fine non si computano i periodi di assenza a 

qualunque titolo. 

7. Ai sensi del D.lgs. n. 165/2001, art. 35, comma 5 bis, il vincitore deve permanere nella sede di prima 

destinazione per tutta la durata del contratto a tempo determinato e comunque per un periodo non 

inferiore a cinque anni dalla data di assunzione presso ARPA Sicilia. 
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ART. 14 - DIRITTO DI ACCESSO 

1. Il diritto di accesso è consentito soltanto dopo l’espletamento del concorso e dopo l’approvazione 

degli atti da parte del Direttore Generale ed è effettuato secondo le disposizioni contenute 

nell’apposito regolamento dell’Agenzia. 

 

ART. 15 - TUTELA DELLA PRIVACY 

1. L’ARPA Sicilia, nel rispetto del D.lgs. 196/2003 recante il codice in materia di dati personali e del 

Regolamento UE 2016/679, utilizza i dati contenuti nelle domande di partecipazione ai concorsi ai 

soli fini della gestione della procedura di selezione e dell’instaurazione del rapporto conseguente che 

avverrà con utilizzo di procedure informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 

2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione, ai fini dell’esame dei 

requisiti di partecipazione posseduti dai candidati. 

3. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del D. Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 

2016/679, tra i quali il diritto di accedere ai dati che lo riguardano, fare aggiornare, rettificare, 

integrare i dati erronei o incompleti, fare cancellare i dati trattati in violazione di legge, opporsi, per 

motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano. 

4. Titolare del trattamento è ARPA Sicilia – Complesso Roosevelt, località Addaura - Lungomare 

Cristoforo Colombo snc – 90149 Palermo, nei cui confronti possono essere fatti valere i diritti di cui 

sopra. 

 

ART. 16 RICORSI 

Avverso i provvedimenti relativi alla presente procedura selettiva può essere prodotto ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) competente, entro 60 giorni, oppure 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, decorrenti dalla data di 

pubblicazione, comunicazione, conoscenza o notifica dell’atto che il candidato abbia interesse a 

impugnare. 

 

ART. 17 - NORME FINALI E DI RINVIO 

1. Le disposizioni contenute nel bando di concorso costituiscono il regolamento speciale del concorso; 

con la partecipazione al concorso è implicita, da parte del candidato, l’accettazione senza riserva di 

tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando. 

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia alle norme legislative, 

regolamentari e negoziali vigenti in materia ed in particolare al D. Lgs. 30.3.2001, n. 165 e ss.mm.ii., 

ai Contratti Collettivi Nazionali Lavoro che si applicano al personale delle ARPA. 

3. Per ogni eventuale chiarimento gli aspiranti potranno inoltrare apposito quesito al responsabile del 



- 17 
- 

 

procedimento Dott.ssa Erminia Casano all’indirizzo mail ecasano@arpa.sicilia.it. 

4. Il presente bando di concorso è pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ARPA Sicilia e sul 

portale del Reclutamento inPA. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Vincenzo Infantino 

 

mailto:ecasano@arpa.sicilia.it

